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Basilica di Santa Maria Assunta di Bagno di Romagna

- Piazza Ricasoli, n° 1   47021  Bagno di Romagna (FC)

- Telefono: Don Alfiero Rossi, 0543-911199

La Basilica di Santa Maria assunta è l’edificio più antico del territorio. La sua prima notizia risale all’anno 872 quando papa Adriano II concede a Giovanni, vescovo di Arezzo, di trasformare in monastero l’esistente pieve di S. Maria di Bagno, che dovrà essere governato secondo la regola di S. Benedetto. 

Attorno ad esso, dotato di vasti possedimenti e retto fin dal 1298 dall’Ordine Camaldolese, si sviluppa il borgo, una “terra murata” che racchiude anche le terme. 

Nel 1480 papa Sisto IV eleva il monastero ad abbazia e la pieve a basilica: primo abate fu Benedetto Tenaci da Pianetto. 

Tra la fine del quattrocento e gli inizi del cinquecento l'impianto della primitiva chiesa subisce profonde trasformazioni: le primitive linee romaniche sono rilevabili solo nella facciata, ove tracce di un portale romanico s’intravedono sotto quello rinascimentale. 

Ha di fianco un campanile compatto e austero, alto 32 metri, ove nel 1858 fu allogato un meccanismo per orologio a ripetizione da torre, opera di Agostino Cavina, meccanico ed orologiaio di Rocca S. Casciano.

Con il Rinascimento - che penetra nella valle con la conquista fiorentina (1404) e con il “Capitanato della Val di Bagno”(1454), cioè l’organizzazione politica e amministrativa che Firenze da al territorio sottoposto - la basilica si arricchisce di splendide opere d’arte, collocate nelle quattordici cappelle che, col tempo, vengono aperte sulla navata. 

Nel 1515 papa Leone X crea la diocesi di Sansepolcro, comprendente anche il “nullius” o territorio indipendente di Bagno in cui i camaldolesi rimasero con un proprio vicario e curia, amministrando un numero consistente di parrocchie fino al 1808 quando, con la soppressione napoleonica, furono rette definitivamente da sacerdoti secolari alle dipendenze del Vescovo.

Papa Pio X con decreto del 25 aprile 1908 riconferma il titolo di Basilica alla chiesa di S. Maria Assunta, che nel frattempo è stata coperta a volta; altre lavori e trasformazioni avvengono nel 1802 e nel 1840 - concorrendo alla spesa Leopoldo II, Granduca di Toscana - mentre nel 1874 è ridotta a stile barocco. 

 Nel 1925-'27, demolita la volta lesionata dai terremoti del 1918  che distrussero la canonica, ricostruita negli anni Venti, è riapparsa la maestosa capriata del tetto. 

I restauri del 1958-'60 hanno riportato alla luce il portale romanico a colonnine cui fu sovrapposto quello rinascimentale; quelli recentissimi hanno ridato unità stilistica all’interno e permettono una fruizione migliore delle importanti opere d'arte conservatevi, che per la qualità e quantità ne fanno un unicum  all'interno di quel territorio chiamato "Romagna toscana".

